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COSE DI QUESTO E DELL’ALTRO MONDO 


I vivi si ricordano dei morti almeno una volta 
per ciascun anno, e non sappiamo quante volle i 
morti si ricordino dei vivi, Però ne' tempi di fitta 


caligine intelleltuele: gli uomini pellegrini sulla 


crosta della terra non di rado fitcavano l’occhio 
oltre quella crosta, e vedevano scheletri ed ombre 
che confabulavano insieme e sorridevano un riso 
beifardo alle metlie dell'umanità che mangia, dor- 
me e veste panni, è la boreal Musa poi evocò 
quegli schelelri e quelle ombre e le fece vagare 


per la diserta canpagna, o gemere nelle tacite 


notti presso il capezzale dell’ignavo erede, e ram 
mentargli con voce fioca qualche orrendu peccalo, 
La civiltà e lo scelticismo del noslro secolo pre- 
tesero annientare la poesia delle antiche leggende, 
e distruggere Ie nbbie popolari: ma noi pensiamo 
che non sarebbe poi tanto male che talfiata i morti 
venissero ‘a raccomandare a noi vivi un pechino 
di giudizio. 

L'altra sera m'addormentai dopo aver lelto 
alcune pagine di quel. tremendo anatomista morale 
ch'è lo Saakspeare. M' addormentai, e subito nel 
mio cervello cominciò una danza dinbolica. Par- 
vemi d'essere in un cimitero nel giorno dei morti, 
e con me una molitudine di nomini, di donne, 
di fanciulli dalla fisonomia composta a mile do- 
lore 0 ad apatica quiele, indizio della nullità del 
pensiero. E quella moltitudine a svuppi andava o 
veniva pel sacro recinto, e chi pregava il raeguiem, 
chi baciava una 0 l'altra delle croci nere sparse 
pel camposanto. 
que' fanciulli, quasi loro tornasse increscioso pro» 
bingare di pochi minuti l'annua visita in un luogo 
ch'è pur apparccchiato per essi, uscivano a torme, 
e in brevora il silenzio ripigliava il suo impero 
nella casa dei morti, ? mora fermato presso un 
monumento, su cui a caratteri d’oro vedevasi 
scritto il nome d'un tale, il quale, vivo, aveva 
collo studio onorata la scienza, e il quale, morto, 
non lo era ancor nella memoria de' miei contem— 
poranei. A ini pensavo, alla potenza di quell’ in- 
telletto cercatore di nuovi sillogismi, sila buontà 
di quel cuore che aveva tanto amalo ed-era stato 
riamato,.. quando. tremò il marmoreo pavimento, 
una mano scarna aperse la lapide sepolcrale, poi 
apparve una. testa umana, poi lo scheletro, di cui 
soltanto gli ‘occhi sembravano appartenere a per 
sona viva, A quella vista lremai, mi si piegarono 


Poi que’ uomini, quelle donne, 
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lai 


le ginocchia, e stetti davanti a lui nell'atto di chi 

chiede la vita a truce assassino, Allora parvemi 
ch’ egli mi prendesse per mano e mi rialzasse, e 
che l'accento della favella nativa giungesse al mio 
orecchio. 

-- Paura non ti prenda di me, o figlio: guardati 
da’ vivi, chè i morii non recano danno ad alcuno. 

Queste parole non erano tali da confortarmi, - 
ed egli se n’accorse, e continuò componendo le 
labbra come ad un-sorriso di meslizia: 

Tu diffidi me, quasi io fossi de’ tuoi? Ti rin- 
franca: gli uomini sono ingavnatori ed ingannati, 
ina chi fu destato dal sonno dei sepolcri per lo 
strepito de’ fatti umani e ha guardato dal foramo 
di una tomba le vicende della vostra vita misera 
ed agitata, non falsa la sua parola. I morti sono 

maestri della verità, 

AL udire ‘ch'egli era stato speltatore delle vi- 
cende nostre, fecemi animo, chè la paura fu vinta 
dalla curiosità, e parvemi poi che quello spettro 
ed io fossimo seduti l'uno presso l’altro sovra un 
gradino di pietra quasi nmìci nell'intimità de’ dolci 
colloquii, e ch'io senza. ribrezzo gli stringessi la. . 
mano scarna è gli chiedessi che pensasse lui delle 
cose del nostre mondo, 

— Aspirazioni vane, contaminate dall’egoismo, 
egli rispose, ciance ipocrile, instabilità di principi, 
nelle menti il caos! 

— Tali sono le cause dei mali degli uomini? 

=— Tali ed altre, e tutto per l'entusiasmo della. 
felicità! Né soltanio quelli che oggidì vivono sulla 
faccia della terra, ma ie senerazioni ch'abitano i 
cimiteri corsero dietro un fantasma sulla cui fronte 
a caralleri enigmatici è scritto: feliertà. Ma nella 
corsa allannosa perdettero la vigoria del corpo © 
dell'anima, e solo quando entrarono nella regione 


. dei defunti e' g'avviddero che quello era un fantasma, 


— Difatti, i soggiunsi, questo è un teorema di 
filosofia morale le mille volte ripetuto dalle elegia 
de’ nostri poeti. | 

— Ripetuto le mille volte, è vero, ma non cre- 
duto, E poi ogni uomo vorrebbe eccelluare se 
medesimo dalla legge comune. Perciò tu vedi i 
\uoi simili invidiosi l'uno dell'altro per que” mezzi 
di felicità ch’eglino non posseggono e cui credono 
vedere in altrui; perciò le passioni trionfano de’. 
buoni istinti e d' ogni principio morale. 

— Danquei fatti, di cui jo testimovio, non fu- 
rono che un prodotto dello passioni ? 


— Delle passioni più intemperate, più avverse 


alla felicità umana, In un attimo i cardini dell'or- 
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dine sociale ‘furono: scossi dal profondo, leggi, i- 
stituzioni, costumi minacciati da irreparabil ruina, 
e un urlare: soffismi, un urtarsi, un affaccendarsi 
per veniro a galla tra le turbe affascinate, un al- 
iernarsi di grida di vita e di morte. L'urlo dei 
viventi fu udito anche sotterra, e i° credetti che 
fosse il giorno novissimo del creato, e che la 
tromba dell’ arcangelo rianirmasse le ossa de’ tra- 
passati... ma il sogghigno di un dèmone- rispon- 


deva a quell’ urlo, e compresi essere tanto sire- 


piio un gemito e una bestemmia dell’’umanità. 

— Le tue parole mi spaventano... 

— Vidi una moltitudine, priva di scienza e d’ e— 
sperienza, 
danzando incoronata di fiori sull’ orlo del preci- 
pizio, baltendo prima a palma al pazzo che gri- 
dava più. Udii il poeta, buffone girovago, che can- 
tava apoteosi e maiedizioni, e suoni di festa in 


que’ Inoghi che fra poco dovevano coprirsi di ca- 


dnveri. 
-— Dio mio! 


— Così sempre quando si violano le leggi pre- 
destinate a reggere le umane associazioni! Ma.a' 
molti de' mortali la parola ordine suonò come vi- 
iuperto de’ diritti dell’ individuo, e dimenticando i 
doveri dell’ individuo aggregato ad una socielà 
civile, chiusero gli occhi . all’armovia che regna 
nel mondo fisico e che deve sussistere del pari 
nel mondo morale, 6 turarono le orecchie alle le- 
zioni dell'istoria che ha registrato ogni passo del- 
l umanità nel cammino dell incivilimento. Quanto 
sorebbe stato ad essi insegnato dalla scienza, vol- 


ero che lo fosse dall'esperienza. Triste esperienza! 


— Conlinua, 0 padre, chè io t' ascolto. 

-— Non si rinnovò poco’ anzi lo spettacolo della 
lorre di Babele e della confusione delle lingue? 
Certe parole sulle labbra d’uomini appassionati non 
mularono forse significato? Ed anche oggidi, nella 
calma succeduta alla procella, è forse tolto ogni 
iinbhio? Mainò, oggidi filosofo ed utopista per 
cerluni sono sinonimi, e ì poveri di spirito poi 
hanno paura dello spiritualismo e preferirebbero 
il grossolano materialismo dei pagani! Però spella 
alle anime generose profittare della calma delle 
passioni per additare la verità e proclamaria con 
coraggio, senza ambagi, senza curarsi dei beffardo 
sorriso degli scettici, e delle contumelie degli ot- 
timisti e degli utopisti. 

-— Ed avranno questo coraggio? 

«__— Sperò che sì. Ma prima di parlare, pensino 
al grave tema de’ loro studj: l’uomo, la fami- 
glia, la società, la provvidenza. Fa d’ uapo stu- 


diare l’uomo nelle sua forze, nelle sue passioni, 


nella sua storia, ed additare tutti i mezzi pel di 
Jui perfezionamento morale. Fa d’uopo' rendere 
sempre più siretti‘i legami della famiglia e rico 
noscere le virtù domestiche come base delle virtù 
civili. E per giudicare della condizione in cui sì 
trovano le società attuali, sarà utile esaminare il 
processo delle associazioni nalurali degli uomini, 


blaterare teoremi di filosofia sociale, 


poi delle associazioni artificiali, nudare l° argo- 
mento dalle esagerazioni e dai pregiudiz) dei par- 
titi, ed assumere. per principio critico la perfet- 
tibilità e la predeslinazione della specie umana. 
Nè i vaneggiamenti dei filosofi ingannino quelli 
che per anco non hanno divinizzata la ragione e 
rinnegata lm coscienza, nè i sottili ragionatori, gli 
Icari del pensiero, trovino ovunque un luogo op- 
porluno per erigere cattedre di incredulità e di 
corruzione. Certi filosofi hanno crento ingegnose 
teorie del progresso de’ popoli e della felicità pub 


biica, ma i fatti non di rado ricusano di unifor- 


marsi a quelle norme pensale, e la dotirina più 
nobile, più conforme ad una socielà cristiana, è 
per cerlo quella di HORAS la ieoria della prov- 
videnza. 

— Ed invero come sifecare certi fatti senza il 
concorso d'una causa provvidenziale? n 
— 1 filantropi hanno dunque un campo vastis- 
simo all’azione, Né Il’ operosità pel progresso ma- 
teriale tolga d’occuparsi del progresso morale. Il 
secolo era malato, è la malaltia stava nello spirito, 
e i di Jet fenomeni passarono teslè sotto gli occhi 
di tulti. Oh non si perda un tempo prezioso, dao- 
chè alla procella è succeduta la calma. E chiudete 
le sacre pagine dell’istoria de’ secoli andati, chiu- 
detele per poco a fine di studiare sollanto le poche 
carte che si riferiscono a’ falti ancora vivi nella 
memoria vostra, Ma bando ai sospetti, bando alle 
calunnie, alle illusioni, semenzajo di iniquità, e 
riordinate le idee circa le solenni parole, per le 

quali le umane società sopportarono tanti dolori.. 

Il mio interlocutore, ciò dicendo, si avvici- 
nava alla tomba scoperchiata, e quiudi mi parve 
d’ udire un gemito e un addio, a cui io rispot- 
devo con un raeguiem, soggiungendo però: e sia 
pace su questa terra agli uomini di buona volontà. 
Poi mi sembrò che la lapide sepolcrale ricadesse 
al suo posto, e che a quel rimbombo io mi av- 
viassi per uscire dal cumposanto, mentre ie cam- 
pane in tristo metro invocavano dai vivi le preci 
per i defunti. 

G. 


| | 
LE POPOLAZIONI OPERAJE 
Lione e U Industria Lionese 
Auricoro LT 


Allorquanda si studia nei suoi dettagli la città 
di Lione, si resta colpiti dal rapporto che esiste 
tra la configurazione dei luoghi e lo spirito della 
popolazione. Questa nona è una ciltà come un’ al- 
tra, formante un corpo compatto ced omogeneo; 
lutto vi è ineguale e contradittorio; le diverse 
parti souo separate le une dalle allre da barriere 
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naturali, Fino a questi ultimi tempi. in -cui un de- 
creto ha fatto cessare, almeno parzialmente, codesta 
anomalia, le-leggi avevano divisa. |’ unità lionese 
în comuni differenti, prestando così una specie di 
sanziane alie ideo di divisione. Egli è essenziale 
di rappresentarsi queste grandi linee topografiche 
della città onde bene. comprenderne la situazione 
morale, 

Nel punto in cui la Saona ed il Rodano si 
preparano a congiungersi, un colle scabro ed e- 
levato separa i due fiumì e bagna i suoi piedi, a 
drilla ed a manca, nelie loro aque ancora distinte. 
Prima di giungere al confluente sì scostano essi 
d'un trallo e lascieho a-sè dinnanzi un piano assai 
basso, di due 0 tre chilometri di lunghezza, for- 
mando quasi una vasta isola sulla quale si trova, 
alla base stessa del monte, il puoto centrale di 
Lione. La città ascende e si sospende ai fianchi 
del colle, accatastando le une sopra le allre case 
di sei piani, fino na che giungendo al vertice, in- 
contra il popoloso quartiere della Croix- Rousse, 
che la domiua intieramente. Non resta cessa però 
concentrata tra il Rodauo e.la Saonn; ma si e- 
stende lungo le alture di Forrciéres, snlla riva 
destra della Saona, dove P antica città ebbe ia sua 
origine, e sulla riva manca dei Rodano, dove la 
Guillotiere si spiega in libertà sovra d'un vasto 
‘piano, dal Brotteaux fino alla Vitriolerie. In mezzo 
a queste srandi divisioni se ne incontrano delle 
altre che sembrano fare di ciascun quartiere al- 
treltante città differenti, si direbbe che ciascuna 
classe sociale trovasì confinala separatamente come 
eli Ebrei nel medio evo, I fabbricanti sono rag- 
gruppali verso il basso della costa che separa la 
Croix-iousse. Îl commercio proprinmente detto, 
i commissionari ‘hanno i loro seriitorj nel centro 
della città e sul margine della riva desira del Ro- 
dano. La fortuna ereditaria. si è collocata lungi 
dai frastuono dei negorj, nella parte più meridio— 
nale di Lione, discendendo verso il lerreno on- 
deggiante di Perrache. Alla Guitloliere, che è se- 


parata soltanto. del Rodano dal quartiere il più. 


aristocratico, si presenta un aspetto ben differente 
«delia vita sociale. Colà abita la parte la più no- 
made deila popolazione; colà si sono date ?° ap- 
puntamento le persone macchiate e senza fede, in 
una parola gli elementi viziati che una grande agglo- 
merazione di uomini racchiude quasi sempre nel 
proprio seno. Le case solioposte alla sorveglianza 
speciale della polizia vi si presentano nelle con- 
trade basse che costeggiano il fiume. Non cercate 
in questa mescolanza confusa e fluttuante l’operajo 
di Lione, l’'operajo della fabbrica, come dicono nel 
dingcaggio ordinario abbracciando sotlo questo no- 
me tutte le industrie relative al lavoro della seta. ] 
uumerosi industrianti di questa categoria hanno il 
loro quartiere generale alla Croix-Rousse, immensa 
mescolanza di fabbriche da dove sorge un mede- 
simo strepito, dove regna unn slessa preoccupa- 
zione, e dove il moderno tessuto realizza le sue 


incantevoli meraviglie, I telai spargonsi pure nella 
città di Lione è riempiono ie case disposte a gra» 
dini sul versante della Gran-costa. Uno sciame di 
questa colonia si è trasportata di là del Rodano, 
dove occupa la parte dei Broffeax ia meno di- 
slante della Croix-Rousse. Il ceppo stesso della 
fabbrica si è pure rifuggiato sulla riva destra 
della Saona, intorno Îa cupa cattedrale di S. Gio- 
vanni, nei vecchi quartieri di S. Giorgio e S. 
Giusto. | 
__Codesla massa così stipata degli operai in 
seta, che formano il fondo della popolazione lio- 
nese, n qual regime è essa soggetta? Il lavoro 
della fabbrica, composto d’ una moltitudine di o- 
perazioni diverse, mette in contallo Ire interessi 
principali le cui relazioni imporiano essenzialmente 
alla pace pubblica ed esercitano un' influenza con- 
siderevole sul movimento degli. spiriti; e sono 
3} interessi dei fabbricatori, — dei capi d' officina - 
e dei socj. I fabbricatori ricevono le ordinazioni 
sia dai commissionari stabiliti a Lione o-a Parigi, 
sia diveltamente dal commercio. Ad eccezione di 
qualche stofla liscia di smercio sicuro, essi non 
fanno quasi mai eseguiro tessuti di deposito; di 
modo che ai pritno cessare dello ricerche lo fab- 
briche cessano il lavoro. Il fabbricatore non ha 
materiale -di confezione, nò operai assoldati per 
suo conto; allorquando Ie ordinazioni aBluiscono, 
egli manda i propfi commessi a far incetta di 


‘mestieranti. L’ invenzione del Îavoro gli appartiene 
siccome la scella dei disegni; ln seta da porsiin 


opera viene somiministraia dal manifatturieri ai 
capi d’ officina, i quali travagliano in casa sui pro- 
pri telaj, ed arruolano i soci di cui hanno uopeo, 
Le officine rinehiudono di rado più di quattro o 
cinque lciai, e non sono organizzate che per un 
nomero ristretto di lavoranti. 

Gli operai vivono in un’ indipendenza asso- 
luta dai negozianti-manifatlurieri che loro affidano 
il javoro, IH contratto industriale tra essi stabilito 
finisce colla rimessa della pezza data a tessere. 
Certe case possono continuare più o mene a lungo 
ad occupare uno siesso Iavorsiorio, ma un nuovo 
accordo incomincia ogni volta che f opera è ier- 
minata. Non vi ha assimilazione possibile tra il 
sistema della fabbrica “lionese e quello delle in- 
dustrie agglomerate nelle vaste officine delle Fian- 
dre, della Normandia o dell’ Alsazia, 

Il dominio, di cui Lione è il centro, si e- 


‘stende sovra i dipartimenti vicini a quello del Ro- 


tano, e rinchiude da 60 a 70 mila telai, una metà 
circa dei quali nelia città siessa 0 neile comuni 
che le sono ‘stato riunite, Onde conoscere il rap- 
porio delle fabbriche-seterie di Lione colle altre 
di simil genere, egli è duopo sapere che le stoffe 
di seta pura e quelle in cui la sela domina ac- 
cupano in Francia circa 150 mila telai, i quali 
preducono un valore approssimativo di 360 milioni, 
di cui 180, a 200 pervengono a Lione. L’ espor- 
tazione abbraccia la metà della fabbricazione to- 
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tale, mentre assorbe più di 3 quinti della produ- 
zione lionese. la quale trova sosì all’ eslerno il 
suo smercio più importante, I principali paesi di 
esportazione sono gli Steli-Uniti d’ America, 1’ In- 
ghilterra, la Confederazione Germenica, il Belgio, 
la Spagna, la Russia, il Messico, )’ Italia, la Tur- 
chia ed il Brasile. Le ricche stoffe operate e 
broccate, quantunque occupino molta. parte dell’ at- 
tività locale. sono lungi d’ eguagliare in valore 
la massa dei tessuti ordinari; figura essa per più 
d'un terzo. nei prodotti esporiati. Un® asprissima 
concorrenza si è organizzata al difuori in presenza 
dell’ industria francese. Duecento e trentamila telai 
circa Invorano per i manifalturieri esleri, La Pius- 


sia manda sui mercati i vellati, ed i nastri di ve- - 


luto di Crevelt e di Elberfeld; la Svizzera, lo fio- 
ventine ed i piccoli fu/fetas di Zurigo; la Savoia, 
le stoffe liscie di Faverges; P Inghilterra in fine, 
le selerie diverse di Paisley, Cowentry,. Derby. 
Macclefield e Manchester. L’ esposizione di Londra 
ha messo in vista la superiorità sfolgorante di 
Lione, assicurata dai progressi realizzati nella fi 
laiura dello, sue sete, dall’ incomparabile bellezza 
dei colori preparati dai tintori lionesi, dall’ abilità 
di mano dei tessitori, dal gusio squisito dei fab- 
bricanti e dall’ arte colla quale questi ultimi sanno 
adattare le sele di qualità diverse a ciascun ge- 
nere di tessuto. Tuttavia, siccome certe manifatture 
straniera hanno È avvaniaggio solto il rapporto 
del prezzo d’ nquisto soprattutto per. gli articoli 
correnti, la lotta è sovente assoni difficile e sos- 
getta a spiacevoli. giri. Il commercio d' esporta- 
zione preferisce talvolta il buon mercato a quella 


perfezione di lavoro che distingue ia città lioneso 


in tuti i generi, 

Si è calcolato che, nelle stoffe di seta, due 
telni richiedevano, tanto per la tessitura che per 
le operazioni accessorie, il concorso di cinque 
persone; in modo che i 70 mila telai delle fab- 
briche di Lione occupano circa 175 mila indivi- 
dui; nna metà dei quali è sparsa entro un raggio 
di 20 a 25 leghe, e l’altra metà riunita in ‘seno 
‘lla seconda città delia Francia. N numeroso per- 
songie radunalo a Lione si recluta in due modi, 
sia ereditariamenle: di padre in figlio, sia coll e- 
migrazione continua di nuovi lavoranti che le se- 
dozioni della, città strappano ni loro campi ed alle 
toro mandre, e cho vengono dai capi d' officina 
accettati prima come garzoni, poscia come soci. 
Uodesti operai giungono da veuli direzioni diverse, 
dall'Azn, dall' fsére, dal Doubs, dai Vosgi, dal Jura, 
dalla Svizzera, dal Piemonte, ecc. Una volta am- 
messi nella fabbrica, s' egli è raro che se no se- 
pavino più del tutto, essi cangiano però [requen- 
temente di padrono, sia pella mobilità del loro ca- 
ratfere, sia per le variazioni che avvengono nel 
lavoro. Hi capo d'officina cede al socio la metà 
del preszo di fatlura e tieno l’altra metà del sa- 
lario per l'affitto degli strumenti da lavoro. 

ll prezzo della mano d'opera è cencralmente 


scarso, I fabbricanti pagano 70 centesìmi per ogni 
metro, ed i lessitori possono fame un poco più 
di quattro metri al giorno, lavoràndo dalle cinque. 
ore del maitino alle dieci della sera: ciocchè dà 
un salario di circa tre franchi, dei quali un franco 
e 50 cent. rimangono al capo d'officina, ed un 
franco e 50 cent, all'opernjo. Certi lavori sono 
più avvantaggiosi, altri all'incontro lo sono ane 
cora meno, Se si considerano in complesso tniti i 
tessuti eseguiti in questo gran contro di lavora, 
la media indicata sì avvicina di mollo aila verità. 
Le donne assai numerose nella fabbrica ricevono 
il nome di compagronzes, e sono trallate sullo 
stesso piede degli uomini: elleno tessono quasi 
tutti i pezzi lisci, che esigono meno forza in con-. 
fronto delle stoffe ricamate, per le quali abbiso- 
ena, dopo ciascun colpo di spola, spingere delle 
masse pesanli di filo suernito di metallo. La tes- 
situra della seta, penosa ancora per la necessità 
di ripetere senza remora gii stessi movimenti, è 
stata felicemente trasformata, come è nolo, per 
un lampo del genio che venne un giorno ad illu- 
minare ur semplice operajo, la cui vita ha durato 
quasi un secolo, I tessitori che si ammutinarono 
un tempo contro l° apparecchio di Jacquart, fu- 
rono i primi ad approffitave della sua feconda 
scoperta, ! 
F.....l 


COSE CAMPESTRI 


Il signor Giuseppe Casatto di Padova ha pu- 
biicaio una lettera contenenie istruzioni agricolo— 
pratiche per impedire la ricomparsa della moderna 
malattia delle uve nel prossimo anno 1853. 


1 mezzi da iui proposii sono i seguenti: 


1. Eseguire la potagione in. ottobre, anche per 
potere Deuciare il legno e servirsi quindi delle 
ceneri a guisa di concime. 

2. Impoverire esiremamenté la vite nella pota- 
tura, . 

3. Mondare dilisentemente i ceppi delle viti. 
4, Vangare intorno ai ceppi delle vili più 0 
meno profondamente a norma della natura del 
icrreno. 

5. Daro il maggiore possibile scolo al terreno 
solloposto alle viti, facendone una colmata, e me- 
glio aggiungendovi una specie di concime artifi- 
ciale, formato con ceneri di vite, calce, sabbia, ed 
anche talora letame fresco. e fondo delle fosse: 
e seconda della natura dei diversi terreni. 

6. Dare il più possibile di aria e luce ai tralci 
abbandonando l'usanza di attortigliarli Vuno col- 
altra. 

7. Togliere il più possibile di rami ai mariti, 
e specialmente ai noci e salici. 
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SCUOLE REALI 


È giunto il tempo in cui si riaprono le pub- 
bliche scuole, e tutti i giornali stampano seritti 
sull’ educazione, tema che dovrebbe ormai essere 
esaurito; ed in teoria forse lo è, non così in pra- 
tica, L’'Eccelso Imperiale Regio Ministero ha or- 
mai provveduto all’ istruzione medina méèdiante il 
piano. provvisorio per ìî Ginnas], e a poco a poco 
si diminuiranno le diflicoltà di applicario, ma al 
completamento delle Scuole Reali non si è per 
anco provvedulo adegnatamente all'idea ennunciala 
dal legislatore, Queste scuole, e forse più dei Gin- 
nas), sono un bisogno delle Provincie Lombardo- 
Venete: quindi con molto piuncere leggemmo in 
questi giorni sul Corriere Ialiono una bella dis- 
sertazione in. proposito. IE perchè è debito del 
giornalismo incoraggiare tutti quelli che manife- 
stano aspirazioni pe! bene, vogliamo ricordare il 
nome del signor Andrea Castellani addetto alli 
siruzione presso le Scuole Elementari di Padova, 
il quale approfittando del giorno solenne della di- 
stribuzione de’ premj nei lestè passato anno sco- 
lastico, lesse un suo discorso in cui |’ argomento 
delle Scuola Reali fu trattato con senno e con 
eleganza di stile. Il signor Castellani, ch’ è ‘certo 
uno de’ più dislinli maestri, ringraziò con vive 
parole Î' Eccelso Ministero per la progettata ri- 
forma degli studj, e dimostrò l’importanza del be- 
neficio, di cuì fruirebbe ogni Provincia avendo 
nel suo seno una scuola Reale o senola tecnica 
inferiore. Provare ciò non è difficile per ?° inge- 
«quo, ma colorire le proprio argomentazioni in 
modo da destare l'attenzione degli uditori e me- 
ritarsi gli applausi di iuiti, è pregio non comune, 
e solo sperabile da quelli che hanno pratica delle 
lettere, (Ed ceco come Î'idea di chi in Austria 
presiede all’imporiante mansione degli stud] trovò 
cooperazione nella numerosa famiglia de’ docenti, 
Eeco dalla schiera de’ maestri elementari mani- 
testarsi uomini alti a sludj più severi, come per 
esempio, è il Casteffani, a cri auguriamo tra bre- 
ve un posto onorevole nelle Scuole Reali di cui 
egli con tanta eloquenza seppe dimostrare l'in 
portanza ne rapporti pubblici e privati. I voli 
de’ buoni saranno adempinti, e lo statista noterà 
certo l'Austria tra tatti gli Stati d'Europa per 
ajuli dati agli ingegni e al progresso inlellettuale 
e morale dei popoli. 


RIVISTA DEI GIORNALI 


Consumo della Gutta-percha 


Hl consumo della gulta-perche ha preso, ne- 
gii ultimi sei anni, una forte estensione. L'albero 
che fornisce questo prodotio cresce quasi esclu- 


sivamente sulle isole dell’ Arcipelago Malese, e 
prima che il dott. Montgomerie, nel 1842, lo rae- 
comandasse, in unione coi dott. d’ Almeida, allo 
spirito industrioso dell'Inghilterra, esso prodotto era 
affatto sconosciuto in Europa. Nell’ anno 1843 se 
ne imporiarono in Inghilterra soli 20,,600 funti; 
nel 1848 Ì' importazione si elevò già a 9 milioni 
di funti. ll consumo va sempre. crescendo, La 
grande fabbrica di Londra confeziona essa sola 
otto decimi di tulta la massa di gulta-percha che 
giunge in Europa, 8 non avvi pressoché oggelto, 
dagli apparali chirurgici sino alle statue di getto, 
che non venga preparato in queslo grandioso sta- 
hilimento. E solo da temersi che ia materia greg- 
gia possa cogli anni. mancare; poichè i Malesi, 
per gundagnare la gulta-percha, hanno sinora 
ironcati gli alberi invece di succhiellarli, sicchè 
dovranno fra nun molto divenire scarsi, a meno 
che da una popolazione collivatrice non vengano 
richiamate in vita nuove piantagioni. Il dott. Oxley 
scrive da Singapure, daddove principalmente si ri- 
tira la guita-percha, che della quantità esportata 
dal gennaio 1845 al luglio 1847 si può dedurre 
che sieno pià stati tagliati circa 70,000 alberi. 


Poche lince sull azione medicinale 
del Caffè 


Da alcune osservazioni sui sani e sui malati, 
it doitor Barufli ebbe a convincersi: 1. cho la 
Droga di Moka, più ch' altre doviziosa d' oglio 
essenziale, e preparata a bevanda in maniera che 
il principio volatile non isfugga disperso, cioè con 
lorrelazione mediocremente protratta, e col minore 
possibile intervallo di tempo tra quet’atto è P in- 
fuzione a recipienti ben chiusi, indusse, precipua- 
mente in chi nou vera elituato, dei sintomi di 
cerebrale eccitamento, di insonnia, di ilarità, e 
direi quasi di più alacere eioquio, il perchè esso 
liquido venne da alcuni non senza ragione insi- 
enito del nome di talelleliunle bevanda: 2. che ìl 
Callè meno elelio e meno fragranie di aromi, in- 
fuso così che in gran parto ne volasse Il principio 
oleoso, non apporlò nervea eccitazione, ma fu 
utile a sopprimere abbondevoli scorrenze, espres- 
sioni di lente enteriti in torpidi subbjetti e flem- 
malici, jocchè farebbe supporre, che la prevalenza 
dell'acido caftico, della colfeina, e dei concino, 
immettesse nelle bibita un terrapeutico valore 
consimile a quello dei chinacei: & che [Fl ahuso 
del Callè più squisito e olezzanto produsse degli 
incomadi emorroidarii non lievi, i quali a vicenda 
infermettere o tornare in iscena fur visli, secon- 
dochè da- essa pozione si desisteva, 0 la s1 ri- 
pigliava ad arbitrio: 4. finalmente che sei polveri 
di Caffe non torrefalto, alla dose d'uno scrupolo 
ciascheduna, non valsero a ironcare, bensi mili- 
garono il periodo di febbri autunnali, 
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Collivazione del Tabacco in Europa 


Secondo alcuni ragguagli offerti da un dotlo 
tedesco, il. sig. De-Reden, in Europa sì consuma 
annualmente tre milioni di quintali di tabacco, 
dei quali una metà viene importata dall'America, 
e Ì altra si raccoglie dalla rimanente Europa, 

. L'Austria sola ne produce 490,000 quintali. 

ll rimanente della Germania 400,000, 

La Francia, dietro | medesimi calcoli, 260, 000. 

La Russia 200,000, 

La Olanda 60,000. 

ll Belgio, .il regno di Napoli, gli Siati del 
Papa, la Polonia, la Valacchia ne producono da 
V uno ai due milioni circa di libbre. 

La produzione pertanto del tabacco in Austria 
formerebbe un sesto quasi del consumo totale in 
Europa. I paesi dell Austria, dove è permessa la 
coltivazione, ne producono più che la Germania 
presa nel complesso di tutti gli altri suoi paesi. 

Ove l'Austria credesse di poter allargare ia 
permissione di coltivare il tabacco, anche in atiri 


paesi dell'impero si presenterebbe tosto copportu- 
namente. 


az. EE = 


Obséques de la citoyenne francaise république 


Gli uomini politici presenti a Parigi ricevet> 


tero nella mattina del 20 ottobre col mezzo postale 
un invito di intervenire ni funerali della ‘Repub- 
blica, concepito in questi termini: 


Partisans de la Rèpublique, 

Grands raisonneurs en politique 
Dont je partage la douleur, 

Venez assister en famille 

Au grand convoi de votre fille 
Morle en couche d'un Empereur, 
L' indivisible citoyenne, 

Qui ne devait jamal périr, 

Na pu sopporfer sans monrir 
L'operation cesarienne. 

Mais vous ne perdrez presque rien, 
O vous ue cet accident touche, 
Car si la inéro est morte en couche 
L'enfant du moins se porte bien. 


De Profundis. 


IL SAN MARTINO 


Canto de campagruoli 


Eyvivn!... Giovani, vecchi rubesti 
Nelle feslive rustiche vesti 
Venite tutti a me d' intorno . 


E il vostro giorno! 


Forse la vita ci parve dura?,.. 
Evviva! bando nd ogni cura... 
Giri la tazza colma del vino 


DI San Martino. 


Dodici mesi noi lavoriamo, 
- Ma la Dio grazia rubesti siamo. 
E i ricchi?... forse la vita loro 
Non è lavoro? 


Bagrniam la terra noi di sudore, 
Ma un tozzo abbiamo, ma pago è il cuore... 
Mente altri logora cuore e intelletto 
Ed è rejetto. 


Evviva!.., Giovani, vecchi rubestì 
Nelle festive rusiiche vesti.. 
Venilie lulti a me d intorno... 


È il vostro giorno! 


Quest anno, invero, al colle, al piano. 
Vendemmia florida sperammo invano... 
Ma lu speranza nel nosiro cuore 

. Giammai non muore. 


Iddio che disse all’ uom: iavora 
Ea è il lavoro che l uomo onora, 
Egli d'ogni opera che mertì lode 
Sorà il custode. 


Giri la tazza colma di vino. 
Evviva, evviva,.. è San Mactino ... 
Ma non obbliamo per quest’ usanza 
La temperanza! 


i G, 
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CRONACA SETTIMANALE 


Un nuovo albergo è stata aperto a Nuova-York negli 
Stoti-Uniti, che si chiama il Melropolitan--Hélef; occupa pres- 
sochò tutta l'immensa costruzione del teatro Niblo, ed è asso- 
solutamente ji più vusto stabilimento di questo genere clie nei 
abbiamo visto finora a Nuova-York, Non è propriamente un 
albergo, ma bensì un gigantesco caravonserai, nel quale non 
contansi meno di cento sppartamenti completi ‘e duecento ca- 
mere particolari. Ogni cosa vi è stata combinate in modo che 
dal pian terreno al sesto piano il servizio possa esservi [alto 


senza la più piccola confusione, Uan semplice biglietto posto iu 


una bassole, che a questo fine trovasi in tutte le sule da pranzo, 
reco in un minuto secondo nelle cucino  sotterrazee | avviso 
cho desiderate pranzare; lo stosso meccanismo vi porta in pochi 
minuti un pranzo cui nulla manca, e |P orecchio dell’ abitante 
di quella splendida dimora noa è mai irvitato dai suoni vibrali 
dei campanolii o dello gente di servizio. L'aria e 1° acque 
circolano dappertutto in abbondanza; sonovi degli appartamenti 
decorati con lusso inaudita; sala e stanza da letta; sala da 
hagni fornita di bellissime vasche di marmo. Le cucine sono 
una coso degna a vedersi, a pressochè una meraviglia: e per 
duce un idea dell'immenso svilunpo di questo stabilimento che 
non ho rivale, non vi sono meno di dugento cinquanta ser- 
venli, vomini e donne, impiegati al servizio degli ospiti della 
cosa, uodici mila tubi pel sola servizio dell'acque. Mille per 
sone pnirenno trovare alloggio ol Metropolifen—Hotel, le cui 
spese ammoutarono a più di un milione di dollari, 
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tn una città degli Stati= Uniti. si è tenuta poc' onzi la lerza 
seduta annuale della convenzione dei diritti delle donne. La 
sessione durò tre giorni. Si fecero sei sedute, Presidentessa ln 
matdomu Davis. Si distinsero fra ie membra del congresso fa 
veverenda miss Autoniclta Browne, la dottoressa in medicina 
Uarriet Hunt, mistress Qoakes Smith (autrice di un dibro che 


iuce qualche chiasso negli Stati-Unili, intitolato: fa Donna èe°- 


i suoi bisugui), mistress Ernestina Rose, ebrea, polacen "di 
nascita, © sopre tutte miss Luey Sione, giovane bivomerista, 
cho luceve i suoi debefs neli' arle porgiorio, e clie vimercar si 
fece per la veemenza e l'eccentricità dello sue opinioni radi. 
cesti in ogni argomento, e che Fu Za Nonne della Convenzione. 
A vuoi husta aver sonciata questa..,., femminifo eccentricità; 
iralescieremio quindi dol perinre, come han fstto tanti giornali, 
dell’'etoquenae, delle ciarie, delle ragioni, degli spropositi, del 
cicaleccio, delle Guberie, dell''appinudire, det fischiare, del bal= 
ter Io mani, del romoreggiar co° piedi, del gestir co' fazzoletti 
c ventagli, dell'accordar o lever la parola, intimar silenzio alle 
sallevie (in cui entrarono cibquecento maschi benevisi, pagando 
il viglielto d' ingresso}, de) suonar il campanello , del jgral- 
fiursi vicendevoimente, dello sticucelliar i sacri libri iu iulti È 
sensi {sono tnite accattoliche ) ece, 80C, 


li conte Carla di Moninlembert ha pubbliceto pure ora 
aParigi un’ opera nuova col titolo: Degli dateressi cattolici 
eni secolo ATX. Essa è divisu in dieci capitoli, e sono: 

s Delle condizioni del cattolicismo dal 1820 al 18552, — 
Curaltere speciale del risorgimeuto stivale del caltolicisamo. — 
Salu il cattolicismo hs profittato della crisi della società mo- 
cernn. — Come ha pointo vincere il caltolicisno? — 1848 e 
4852, Conirasto ed anulogia, — La religione ha bisogno della 
- dibertà, da Hbertà he Disugno della religione, —— Del Governo 
vappresentalivo e de’ rimproveri che gii si fanno. — Di ciò che 
si potrebbe sostituire al Governo rapprescniativo, e di ciò cho 
lo precedette, —— Del regime rappresentativo e dell’ antico regime 
solto | aspetto cattolico, —— Osservazioni finali. “ Non mai, a 
siudizio della Gazzetta di Lione, li conte di Montalembert fu 
tanto eloquente quenio În quest opera. Un capitolo della me- 
dis'ma è stato riprodotto nell’ fadépendence Belge, ed è quello 
che tratta del Governo rappresenlalivo e dei rimproveri che 
gli si funno. 


H padre Yenlure he ricevuto il santo vialico delle mani 
del sisnot Deguerry, curato della Maddalena. Comechè i suvi 
miestici, i signori Cruviller e Tessior, non riconoscessero nes- 
sun pericolo grave nel suo stato, l' infermo he voluto prepa- 
vorsi culla gran porlenza, di cui nessuno conosce Tura quar- 
sul: c lo ha fotto con perole e sentinicnli che commossero 
prolondamenta ie persone prescnli, Dopo elcnie parole di pia 
esorlazione diretteeti dal signor Deguerry, ti padre Yeotura, 
vipizsiosi a mezzo cone un soldato. erisiluno che sfida ia morie, 
o piullosto come un umile serso che. dee ricevere il padrona 
siella vile, ha fatto con voce debole, ma chinra, ia più ardente 
professione di fede delle sne credenze csitoliche è della sua fi- 
liale devozione alla nosira santa madre la Chiesa e alla Souta 
Sade. 


Nel giorno 26 coftobre p. p, morì per un colpo d'apo— 
piessia fulminante, essendo nell’ età di 46 enni, l' abate Vin_ 
cenzo Gioberti. 


Il Governo di Madrid ku vietato l' introduzione e le vendita 
in tatta la Spagna dei Misteri di Parigi, dei Misteri del popolo, 
ile’ Ebreo errante, delle Hemorie d'un marito, dei Trovateli, 
è d' altre opere di Eugenio Sue, d' Afessendro Dumas, di Fe- 
derico Sulllé e di Scrihe. 


Un meccanico viennese fabbrica attualmente carte geosra- 
fiche plastiche di cauiciuc, in cul sono refficurate le condizioni 
srvograficle dei paesi, mediante sensibili prominenze. Gli esem- 
piari di prova. dicensi essere heilissimi. 


I lavori del tunnel sotto al castello di Buda verranno, 
dicesi, cominciati nel venturo inverno, 


A Bombay ( India ) destò granda impressione una sentenza 
testè emanata da quel tribunale, Un giovane indiano di 23 anni, 
hen educato ed appartenente a cospicua famiglin, si convertì 
alla religione cristiana. In seguito a cid sua moglie, dalla quale 
egli era allora separato, ricusò di vivere più oltre con lu. ll 
convertito, che voleva riprendere la moglie, ricorse sl tribunale; 
mo questo riselse ja questione n suo sfavore, lasciando la mu» 
glie in piena libertà di fare ciò che meglio le piacesse. Tale 
sentenza produsse vivo agitazione (into Îra' malivi che fra 1 
iwissionpori crislioni, i quali ullimi considerano il capo del tri- 
bunale quasi un pageno; ma ij Bombay-Times lo difende, fon- 
dato sulla massima doversi fare agli aliri ciò che vorremmo si 
facesse a noi:'e osserva che se fnsse stato deciso in altro 
modo, si sarebbe stabilito nn precedente, in forza del quale 
una flonna cristiana avrebbo potuto essere forzata alla dura 
sorto di vivere nell''arerume è an morito fatloal per avventura 
meomettano, ' 


I giornali inglesi hanno la relazione del crudele suppli- 
zio nl quale sarebbe stato sottoposto Hadschi Soliman Chan, 
ch’ era accusalo «d' avere promosso il recente attentato contro 
la vita dello Sciah di Persia. Gili sarebbero stai aperti fori 
in più inoghi del corpo nei quali sarebbero stali inirodolti 
moccoli di candella accesi. Così iliumina!to, serebba stato e- 
sposto nel bazzuro ad una porla della città, ove, come un 
montone, sereblio stato squartato. Qitre a Jui sarebbero stati 
giustiziati la Kernei-il-Ain, nominata Ia bella profetessa di 
Kassin, e dodici altri individui, Lo Scial era quasi perfeltamen- 
te guarito dalla lieve sua ferita. 


Da qualche tempo si osserva in Vienna molto oro russo, 
il che dipende dall'aumento che prese il commercio sui con- 
fini. I russi compereno molte mocohine e merci, dette galanterie, 


in Vienna. Quesia ciù, note per V' estesa fabbricazione delle 


corrozze, ne menda molle in Turchia e nel principali danubiani, 
Vorie spedizioni in questi nllimi mesi vennero futte per Odessa 
e per altri porti del Mar Nero, Si spacciano facilmente in Tur- 
chia gli oggetti di selleria. 


Si ospetta in Vienna il signor Wiotho, oftico inglese, ce- 
lebre per aver migliorato il telescopio gigantesco di Lord ltosse, 
Ecti vieggin con iui ed arriverà quest'inverno. È noto che CO 
quello sirumento colossale si ponno scoprire nella luna degli 
oggetti alti 60 piedi. SI scoprono sulla superficie del globo 
lunare scrondi montagne e vulcani, 


(I giornali pubblicano il rapporto sul Congressa d' igiene 
tenulosi testé in Bruxelles, Congruinliamoci dunque perchè quella 
sistemizzata Filontropis è una sfida ell'egoismo, e perchè quelle 
otime isorie presio o fordi sereano attuate presso tutti i popoli 
incivititi. 


Non ha guari, avvenne in Vienna che un nccello metteva 
guesi a fuoco nna casu, Eccone il futto. Una cingallegra cho 
svolazzava per la slenza, rovesciò una scaliole di zolfanelli, € 
ne sparse alcuni sui pavimento, indi diedesi col becco a per 
cuoterli fino a che 8° necesero, s incendiarono le cortine d'una 
finestra, Der huona ventura fu losto scoperto Ì° incendio O pron- 
tamente soffocato. 


I signor Eugenio Forcade pubblicò nella Revwe des Deus 
Mondes us levoro curioso ed isirullivo sulla caduia del Go- 
verno rappresentativo in Inghilterra, che finora non fu molto 
osservato, alteso le preoconpazioni di questi ullimi giorni, ma 
che, in conseguenza delle analogie, ch'esso presenta implicità- 
mente, darà materia n molte allusioni e a numerosi commenti. 


Per incerico del Ministero Austriaco si sta compilando 
una mappa delle innoninzioni di tutta ja Monarchia, ul quele 
scopo le nultorità politiche diedero ragguagli di tulte ie città, 
borgate e villeogi cho sono minacciati dalle acque. 


La California e I Australia hanno trasmesso nell Inghil- 
terro, dal 1848 a tuito seitembre 1858, mille e 195 milioni 
di franchi in oro. 


* 
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Leggesi nell' Industrie! de Reims: - Un guarda-foresta 
sassone, per nome Gastell, in età di ollre 82 anni, e che non 
vuot portar seco nella tomba un secreio, Indica Il mezzo di cui 
si serv con ollimo successo per 50 anni contro le morsicature 
dei coni arrabbiati. — 4“ Si lova tosto la piaga con aceto caldo 
o acqua tiepids, indi si ascingn, 6 vi si versano poche goccie 
di acido murialico: -questo disclaglie il veleno della saliva, e 


* 


ne impedisce i cattivi effetti.,, 
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Crovaca dei Comuni 
Gemond 4 novembre 


I) mercato di quest'anno invitò qui gran mumero di per- 
sone, e Gemona da sabbalo passato ad oggi offeriva un'insolita 
vivacità di modo clie si può dire non essere maui stala tanta. 
il cielo era sereno; i negozianti ebbero occesione di iraltar 
buoni affari, l'imminente inverno avendo chiamato tutti i villici 
del dintorni u far le loro provvigioni: a gli nomini senza pet 
sieri ebbero occasione di divertirsi un pochino. Diffatti l'ono- 
revole Presidenza del nostre teatro sveva organizzata un acce- 
demia istrumentale-vocale pel giorno di domenica ultimo otic- 
bre e per io sera dei 2 uovembro accademia e veglione. 
Contirono vari pezzi d'opera 1 conjuci Polini e si merilarono 
gli applausi comuni, come pure fu molto ‘unplaudita l'orchestra 
e specialmente il suonatore di Clarinetto. V' ebbero poi altri 
divertimenti popolari: una cavalierizza, un serraglio di belve, 
e l'ascensione d'un globo. Per un capoluogo disiretluale questi 
seno divertimenti invero straerdinerji Ma dobbiamo renderne 
grazie alla Presidenza e alla cortesia di tutti i signori Gomo- 
nesi. 


Cose Urbane 


Comunichiamo con esultanze le seguente Sovrana Risolu— 
zione, che porrà fine ad ogni dubbio, @ per cui i cittadini u- 
dinesi serltsranno sempre un sentimento di viva riconoscenza 
verso il R. Delegato signor conte Panloviclii, il susle sccom- 
pegnava con viva preghiere all’ Eccelsa |. R. Luogotenenza ie 
istanze della nostra Congregazione Provinciale intorno ad ogeclio 
di tento interesse per la ciltà nostra: 

| Sua MarstA con Sovrana Risoluzione 10 ottobre anno e. 
si è degnata di determinare che la Strada Ferrata, che da Tre- 
viso è diretta verso D'Hlirico, abbia da Sacile a passare per 
Fontanafredda e Pordenone sino ol Ponte della Meduna, da 
dove la linea retta si volgerà per Codroipo, poi al Nord-Est 
per Udine, e da quest ultima Città discenderà direttamente 
a Palmantiove, e da colà sino a Gradisca sull Isonzo. 


— Suna Santità si è degnata di sonoverare tra i suol came 
rieri segreti Don Giuseppe Franzolini Parroco delia Madonna 
delle Grazie in Udine, 

Crediamo che questa onorificenza siogli acconsentita per 

l' instancabile suo zelo nella cura delle anime, nella promozione 
del culto, splendore dellr Chiesa; e questo zelo è per certo 
deguo di ammirazione 0 di imitazione. 


-- Un povero pedre di famigiia cre in pericolo di essere 
cacciato di casa, perchè privo di denari per pagare al $. Mar- 
tino la pigione. Ora alcuni amici e conoscenti preposero di fare 
una colletta in di lui vantaggio: 6 quesla propozione fu fatta 
jer |' gitro all'asteria, o tosto mandala ad effollo. Oggi o do- 
inaui quel povero sd onesto padre di famiglia sarà cavato 
d'impiccio. Ci congratuliamo cogli outori di questa opera 
buona, 





Dai ai 


dvuviso 


H Negozio Manifalture della Ditlw Teresa fu G. B. Centi 
sito in Udine in Mercatovecchio ul Civ. N. 788 assorlito di 
generi per lullte ie stagioni sì da uomo che de donna, va per 
STRALCIO, per cni offre le sue merci a prezzi fissi molto al 


.dissoito del loro costò reale, 


Ai pipi nina Paci 


L IMPRESA G, CANDUSSI 
Per corse Giornaliere di Diligenze 
con servigio postale fra 
Udine e Trieste. 


Avvisa 


Che a motivo della prossima stagione invernale ha creduto hena 
di attivare dal giorno. i Novembre corrente ì seguente u- 
rorio di partenza 


Da Udine per Trieste ore 6 ant. arriva.a Trieste oref2 pom, 


ss per Gorizia, 6 , >, a Gorizia , i1lwmer. 
Trieste per Udine , 10, , a Udine —, 8 pom. 
Gorizia » s 1 opam. , » s 3 pome 


Le Tariffe restono ferme come d'Avriso 1 Picembre 1851. 
Romnns li 30 Novembre 1852. 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


T 


Milano — Sete — Le buone disposizioni della settimana 
scorsa non venvero interrotte. Gli organzini continsano ud 
essere ricercati; e anche nelle frame si va spierando mag- 
giore domanda. In Londra sono seguiti gl'incanti delle sete 
Bengalesi e Indiane — delle quali più di un terzo venne) ac- 
quislato — peraliro senza variazione nei prezzi éelle vendite 
del precedente irimesire. 

Ci chiederete delle sere greggie sulla nostra piazza? . 
Quanto alle buona Cremonesi e Bresciano continuano sd ab- 
bondare, non potendo trovare & collocarsi negli opifici, ora 
strariochi. Tuttavia i detentori sembrano mono premurosi di ven- 
dere. Le greggio nostrane di merito sono ricercate e sì trovano 
a stento: il che ne corcoborò i prezzi. 


Pressi correnti delle Granaglie sulla piazza di Udine 


Frumento ad sos Austin, L, 12, 83 


Sorgo nosirazo  . :! . - sn n TT. (5 
Secala 0.001 * p ! 28 
Orzo pilato 0... os a 12. 75 
d, da piliere 0. +. 0.0 s no $. #0 
AVEHa Lo 444 - s 1. 47 
Faginoii dna % a OO 
Sorgorosso , . .0.0a o o dd. 18 
Castagna L04404 s dl. T1 
Carni 
Manzo perfetto sensa Oni ; Cen, db, 
Vacca e toro ._. . . no Sb. 
Vitello quarti anteriori »s 40. 
esclusa la testa 
ed i piedi 


quarti di dietro o, 50. 








L'Afchimista l'rinfano costi per Udine lire 14 annus antfecipate e in moneta sonante; fuorii. id, semesire è trimesire in proporzione — 


At ogni pagamento F associato ritirerà una ricevila a stampa col timbro della Direzione, — In Udine si ricevono le associazioni dal 


Gerente, in Mercatovecchio Libreria Yandrame, — Lettere è gruppi saranno direlti franchi allo Pirezione dell' Alchimista Friulano. 


C. dott. Giussani edilore e redattore respons. 


Cano Senena amministratore 
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